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Presidenza del vice presidente R O M A G N O L I C A R E T T O N I T u Il i a

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 16).

Si dia lettura del pracessa verbale.

BALBO,
processo verbale
precedente.

segretario, dà lettura del
della seduta del giorno

P RES I D E N T E. Nan essendavi
asservaziani, il pracessa verbale è appra~
vata.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sona S'tati pTesen~
tati i seguenti di,segni di Ilegge di iniziativa
dei senatori:

VALORI, MODICA, COSSUTTA, MINGOZZI, FER~

MARIELLO, SGHERRI, BACICCHI, BERTI, BERTO-

NE, 'CEBRELLI, CONTERNO DEGLI ABBATI Anna

Maria, GIOVANNETTI, LI VIGNI, MAFFIOLETTI,

MARANGONI, MERZARIO, PISCITELLO, RUHL Bo~

NAZZOLA Ada Valeria, SCUTARI, URBANI, VA-

LENZA e VERONESI, ~ « Istituziane del servi-

ziO' nazianale della cultura fisica e dello
sport}} (585);

TEDESCHI, NENCIONI, ARTIERI, BASADONNA,

BONINO, GATTI, MANNO e PAZIENZA. ~ « Ob~

bildga per lo Stata di risarcire i danni alle
persone e aJHecose canseguenti a manifeS'ta~
2Jioni di teppiÌ6ma politico e di guerrig1ia
urbana)} (586);

FOSSA, FERRALASCO, SIGNORI e SEGRETO. ~

« Modifica aNa legge 8 apr.ile 1976, n. 203,

recante norme per la pragetta2JÌione, la co~
struZiÌone e la gestione di impi'anti di rice~
ziane e eLitrattamento delle morchie e del~
Je acque di zavorra e lavaggio delJle petro~
liere)} (587).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione pennanente in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. Il seg)uente dise-
gno di leg)ge è stata deferita in sede refe-
'rente.

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

«Canversione in legge del decreto~leg)ge
4 marzo 1977, n. 58, recante madificazioni
rleJ<lealliquote deLl'imposta sul valare aggi<UJn~
to per alouni prodotti aloalici» (580), prevd
péllreri deUa sa Commissiane e deLla Giuntla
per gli afi£ari delle Comunità europee.

Annunzio di approvazione di disegno di
legge da parte di Commissione perma-
nente

P RES I D E N T E. NeUa seduta di
tieri, la 8a Cammiss.iane permanente (Lavo-
I1i pubblici, camunica2Jioni) ha approvata il
dilsegna di legge: «A<pplioa2Jione dei regola-
menti del~la Comunità economi,oa europea
Ire1atiVlialI tlf'asporto di viaggiatoni su stra-
da tra gli Stati membJ:1i» (427) (Approvato
dalla Camera dei deputati).
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Annunzio di presentazione di relazione
sul programma dell'Istituto superiore di
sanità

P RES I D E N T E. Il Mind'stro delila
sanità ha trasmesso, ai sensi dell'articolo
25 de,}Ja legge 7 agosto 1973, n. 519, la re'
lazione sUiI programma de11'Istituto supe-
dare di sanità per l'esercizio finanziario
1977 e sui d'Sultati de1l'attività sV(jlta dal-
l'Istituto medesimo negli eserciZJi 1973, 1974
e 1975 (Doc. XLII, n. 1).

Discussione dei disegni di legge:

«Conversione in legge del decreto-legge
1° febbraio 1977, n. 13, concernente pro-
roga delle concessioni di grandi deriva-
zioni di acque per uso di forza motrice»
(498); «Sospensione della scadenza delle
concessioni per grandi derivazioni di ac-
qua per uso di forza motrice, assentite alle
imprese degli enti locali» (481), di ini-
ziativa del senatore Segnana e di altri
senatori

Approvazione, con modificazioni, del dise-
gno di legge n. 498

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione dei disegni di legge:
«Conversione in legge del decreto-legge 1°
febbraio 1977, n. 13, concernente proroga
delle concessioni di grandi derivazioni di
acque per uso di forza motrice» e: ({ So-
spensione della scadenza delle concessioni
per grandi derivazioni di acqua per uso di
forza motrice, assentite alle imprese degli
enti locali », d'iniziativa dei senatori Segna-
na, Pecchioli, Schietroma, Cipellini e Balbo.

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Catellani.

Ne ha facoltà.

C A T E L L A N I. Signor Presidente,
signor Ministro, onorevoli colleghi, in un
Parlamento che, dall'inizio della VII legi-
slatura, si adopera e si affanna a conver-
tire in legge i decreti che il Governo emet-

te in serie e che castituiscono quindi attuaI.
mente la norma legislativa può sembrare
superato o addirittura fuori luogo un ri-
chiamo al carattere di eccezionalità e di ur-
genza che la Costituzione tassativamente ri-
chiede, con ottica dichiaratamente limita-
tiva, perchè il potere esecutivo possa ado-
perare questo strumento per l'appunta stra-
ordinario ed eccezianale.

Ma al di là di simili asservazioni gene-
rali e teoriche, che pure hannO' il loro va-
lore, il decreto-legge oggi all'esame della
nostra Assemblea presta il fjanco a tali e
tante osservazioni critiche da stupire chiun-
que lo esamini con obiettività e con un
minimo di approfondimento: vi sono delle
concessioni di acqua per uso di forza mo-
trice la cui scadenza, per quanto attiene alla
responsabilità dei governi della Repubblica
italiana, era nota e prevista da circa trenta
anni; ebbene, si arriva al P febbraiO' di
quest'anno per accorgersi che il giorno pri-
ma, 31 gennaio 1977, alcune concessioni era-
no scadute e allora con urgenza ~ ecco la
urgenza richiesta dalla Costituzione ~ si
prorogano le scadenze con un decreto-legge.

Se l'imprevidenza, la negligenza o !'inge-
nuità non raggiungessero livelli talmente
macroscopici da inficiarne la credibilità po-
tremmo evidenziare questo caso come un
cattivo esempio del modo di governare al-
la giornata o addirittura alla giornata dopo.

In realtà non è possibile addebitare al
Governo tali e tante qualità negative nè
sarebbe possibile farlo anche se la pasi-
zione del nostro Gruppo parlamentare an-
zichè di non sfiducia fosse di opposizione.
In realtà si è voluto approfittare abilmente
detlle dI'Costanze, ritenendo che la tensione
politica del momento concedesse scarso ri-
lievo a provvedimentJi di questa natura, per
infliggere un colpo destabilizzante alla leg-
ge i,stitutiva de;~l'Enetl.

Di questo ente, onorevoli colleghi, abbia-
mo parlato più volte in quest'Aula a pro-
posito di specifici provvedimenti che lo ri-
guardavano direttamente ed anche in occa-
sione del dibattito sulla crisi energetica.

Senza risparmiare alcune critiche alla ge-
stione dell'ente stesso, che ci sembravano
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pertinenti, abbiamo sempre riaffermato la
validità del principio della nazionalizzazio-
ne dell'energia elettrica, evidenziando nel
contempo le incongruenze o le leggerezze
con le quali è stata realizzata. Sono docu-
menti agli atti che in questo momento è
sufficiente richiamare e confermare.

Ora sembra, almeno a noi, che con il de-
creto~legge in esame si insista neibla pervi-
cace tendenza a cospargere di difficoltà ed
imprevisti H cammino dell'Eue!. Quanto
questo operare concreto contrasti con la
conc1amata filosofia della nazionalizzazione
è facile a tutti giudicare.

Appare di tutta evidenza, infatti, come
l'aver disposto con il primo comma dell' ar-
ticolo 1 la proroga delle concessioni assen-
tite agli enti locali ~ che altrimenti sareb-
bero scadute alla data del 31 gennaio 1977
in base a quanto previsto dal testo unico
sulle acque e impianti elettrici ~ contrasta
completamente con tale normativa nonchè
con il sistema introdotto con la legge di
nazionalizzazione e successive integrazioni
attraverso cui, mediante l'istituzione del-
d'Enel, -si è vdluto riservare a:1l'ente di
Stato l'esercizio dell'attività elettrica dotan-
dolo di tutti gli strumenti, tra cui appunto
le concessioni idroelettriche, idonei a svol-
gere le proprie funzioni al servizio della co-
munità nazionale.

Non bisogna inoltre dimenticare che la
proroga in discussione è stata disposta, nei
confronti degli enti locali, in funzione della
definizione dei rapporti di concessione di
esercizio delle attività elettriche di cui all'ar-
ticolo 4, n. 5, della legge di nazionalizzazio~
ne, operando in tal modo un collegamento
tra provvedimenti di concessione (l'uno re-
lativo all'utilizzazione ,dell'acqua a fini idro~
elettrici, J'.aJ1troreJ.'ativo aill'esercizio del1'at-
tività di produzione, di distribuzione e di
vendita dell' energia elettrica) che nulla han~
no a che vedere tra di loro.

Sarebbe inoltre oltremodo interessante
sapere, e ci auguriamo che l'onorevole Mi~
nistro dell'industria voglia soddisfare la no-
stra legittima curiosità, se tali rapporti di
concessione di esercizio delle attività elet-
'triche non siano stati finora definiti per

motivii imputabilli aihl'Enel, oppure agli en~
ti locali, dal momento che con suo decreto
in data 12 settembre 1974 lo stesso Ministro
dell'industria, sentito il parere del Consi~
glio di Stato, aveva già predisposto lo sche~
ma tipo dei capitolati d'oneri previsti dal
procedimento di concessione.

Da rilevare, inoltre, per quanto attiÌene aJ.
secondo comma dell'articolo 1 del decreto
in questione, che se la proroga delle con-
cessioni assentite alle imprese a partecipa-
zione statale può trovare, come per quelle
precedentemente esaminate assentite agli
enti locali, una giustificazione di tutelare
interessi che sono pur sempre pubblici ~

anche se a nostro parere, e lo ribadiamo,
deve prevalere il principio della nazionaliz~
zazione ~ non vi è alcuna spiegazione lo-
gica accettabile per la proroga in favore
delle imprese private autoproduttrici di
bnergia elettrica. Qui il contrasto si fa ve-
ramente stridente, diventa un contrasto di
fondo e giustifica le critiche espresse nel-
l'esordio di questo intervento allorchè si
alludeva, forse con eccessiva prudenza, a
colpi destabilizzanti alla legge istitutiva del-
l'Enel.

Il nostro disaccordo, su questo punto, è
totale.

Un accenno, infine, a quello che per ora
è soltanto un timore e che, appunto per
questo, è bene fugare sin dal primo insor~
gere. Non vorremmo che all'ENEL si ap-
plicasse la filosofia della GEPI stabilendo,
in pratica, che ogni azienda elettrica può
essere nazionalizzata solo se obsoleta e de-
cotta! È un timore, lo abbiamo premesso,
che saremmo lieti di veder dissolto da pre-
cise dichiarazioni de1l'onorevole Ministro.

Restano da esaminare gli aspetti sociali
che questo decreto-legge, con insensibilità
più unica che rara, ignora totalmente. Sono
quelli relativi ai legittimi e sacrosanti inte-
ressi delle popolazioni che vivono ai bordi
di corsi d'acqua che una volta erano torren-
ti e fiumi ed ora, per la confisca pressochè
totale delle acque ad uso idroelettrico, sono
diventati in parte, e sempre più diventeran-
no, maieodoranti fogne a cielo aperto; po-
polazioni che attendevano con ansia la sca-
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denza delle concessioni strappate loro tanti
anni or sono, quando le acque erano ancora
sovrabbondanti rispetto ai bisogni sociali e
quando non si ponevano problemi di tutela
dell'igiene pubblica contro i fenomeni d'in-
quinamento nonchè di tutela dei valori na-
turali ed ambientali. Con queste motiva-
zioni gli enti locali della provincia di Son-
drio si erano opposti al rinnovo delle con-
cessioni o ail subentro deH'Enel senza una
revisione dei disciplinari che regolano lo
sfruttamento delle acque.

È chiaro che nessuno contesta, meno che
mai in questa fase di crisi energetica, la
necessità di produrre energia idroelettrica.
Ma è altresì ,chiaro che bisogna addivenire
ad una seria e razionale programmazione
dell'uso delle acque che tenga conto della
necessità di salvaguardare le condizioni igie-
nico-sanitarie delle vallate, gravemente mi-
nacciate da un pauroso e progressivo inqui-
namento, e del conseguente obbligo per
l'ente concessionario di lasciare defluire un
quantitativa minimo di acqua nell'alveo del
fiume e di installare apposite apparecchia-
ture per il controllo di questo obbligo. Si
rende altresì necessaria una contempora-
nea e complementare opera di costruzione
di depura tori degli scarichi, opera che i co-
muni, nell'attuale situazione finanziaria, non
sono certamente in condizione di realizzare.
Nè va dirnenticata l'esigenza di salvaguar-
dare la fauna ittica, garanzia di continuità
di vita biologica delle acque, con gli accor-
gimenti tecnici necessari.

Infine s'impone una equa revisione del-
l'importo dei sovraccanoni elettrici che co-
stituiscono il tardivo e parziale rimborso
dei danni materiali subiti dalle comunità
rivierasche.

A questa serie di esigenze sociali che so-
no state semplicemente ignorate, il Gover-
no ha ovviato nel corso della discussione
in sede referente delle Commissioni riunite
8a e lOa accettando, tramite l'onorevole sot-
tosegretario Padula, l'ordine del giorno da
me presentato assieme ai colleghi Talamo-
na, Noè e Tarabini. Tale ordine del giorno,
che viene presentato in Aula a nome delle
Commissioni, è chiaramente subordinato al-

l'emendamento che, sempre in Aula, verrà
presentato dal collega Tarabini ed al quale
il Gruppo parlamentare socialista darà il
proprio voto favorevole.

Nell'eventualità che l'emendamento Tara-
bini non sia approvato chiediamo che ven-
ga votato il nostro ordine del giorno e au-
spichiamo vivamente, come ci pare giusto,
che venga approvato. In questo caso, pur
sussistendo tutte le riserve e le obiezioni
che abbiamo cercato di esporre con obiet-
tività e che riteniamo meritino l'attenzione
del Governo, ci asterremo dal voto sulla
conversione in legge del decreto-legge n. 13
dello febbraio 1977.

P RES I D E N T E . È iscritto a par-
lare il senatore Mingozzi, il quale, nel cor-
so del suo intervento, svolgerà anche l'or-
dine del giorno da lui presentato insieme
ai senatori Veronesi e Pollastrelli. Si dia
lettura dell'ordine del giorno.

B A L B O, segretario:

Il Senato,

nell' approvare la conversione in legge
del decreto-legge 1° febbraio 1977, n. 13,

impegna il Governo ad utilizzare il tem-
po di proroga concesso alle grandi deriva-
zioni di acqua per forza motrice per pre-
disporre, sentite le Regioni, un ampio rie-
same della materia che tenga conto di una
più generale armonizzazione delle esigenze
delle varie utenze ~ energia, usi civili ed
agricoli, itticoltura, eccetera ~ delle risorse
idriche del Paese, facendo riferimento agli
studi già elaborati dal piano generale delle
acque.

9.498.2 MINGOZZI, VERONESI, POLLA-

STRELLI

P RES I D E N T E. Il senatore Mingoz-
zi ha facoltà di parlare.

M I N G O Z Z I. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, non
vogliamo ripetere qui la discussione che nel
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merito del provvedimento abbiamo svolto
nelle Commissioni anche perchè le modi-
fiche che le Commissioni stesse hanno ap-
portato al decreto sono state il frutto di
una larga intesa che ha evitato la possibile
presentazione di emendamenti in Aula.

Non entriamo nel merito perchè il de-
creto recepisce pressochè integralmente H
contenuto del disegno di legge d'iniziativa
parlamentare sottoscritto da Segnana, Pec-
chioli ed altri, e anche perchè si sono fatte
salve le prerogative che nella materia le
regioni a statuto specialle hanno, ed in mo-
do particolare la regione Valle d'Aosta.

Ci limitiamo pertanto, come Gruppo co~
munista, ad alcune considerazioni di carat~
tere generale che il provvedimento richia-
ma e che illustriamo in pochi minuti.

Innanzitutto vogliamo considerare che
ancora una volta il Parlamento si trova di
fronte ad un ennesimo decreto-legge che è
costretto ad approvare se non si vogliono
creare guai maggiod ad un paese che già
vive momenti di grande tensione in conse-
guenza della crisi economica e sociale che
lo attanaglia. È però opportuno ~ oredo,
onorevoli colleghi ~ constatare che il de-
creto poteva benissimo essere evitato e che
con il decreto certo non si risolvono i pro-
blemi da esso ,posti, ma si rinviano seguen~
do una filosofia fin troppo abusata.

Poteva essere evitato sol che il Governo
~ e per esso il Ministero competente ~

si fosse ricordato che nel momento in cui
si decise la nazionalizzazione delle industrie
elettriche restava fuori del provvedimento
un certo numero di impianti gestiti da enti
locali e da imprese autoproduttrici che do-
vevano trovare nel tempo una definitiva re-
golamentazione.

Il provvedimento di nazionalizzazione ri-
sale al dicembre 1962 e le prime scadenze
di concessione si avevano il 31 gennaio del
1977, per cui vi erano a disposizione quindi-
ci anni per decidere come regolamentare la
materia ISliacon le aziende private che con
quelle .pubbliche. Si è viceversa finito per
lasciare scadere le concessioni e, siccome
ciò comportava il conseguente automatico I

passaggio allo Stato ~ e per esso all'Enel ~

di tutti gli impianti, è evidente che tutto
ciò avrebbe turbato ~ come d'altra parte
dice anche la stessa relazione del Governo
~ l'equilibrio tecnico ed economico delle
aziende elettriche municipali, delle imprese
a partecipazione statale interessate alla
questione, nonchè di altre imprese auto-
produttrici.

Di fronte a questi ritardi ed a queste
assenze, il decreto si è reso necessario e co-
stringe certo il nostro Gruppo, così come
~ sembra ~ un po' tutti gli altri Gruppi,
a non ostacolarlo. I problemi vengono spo-
stati nel tempo, ma restano: restano i pro-
blemi specifici relativi alla gestione e alla
regolamentazione degli impianti in conces-
sione che vanno risolti in accordo con gli
enti locali e con le loro aziende municipa-
lizza te.

Restano da definire i rapporti dell'azien-
da di Sltato, cioè deJJl'EneJl, con le aziende
a partecipazione statale, con quelle private
produttrici di energia elettrica. Occorre
quindi, nel momento in cui si approva que-
sto decreto, un preciso impegno del Gover-
no affinchè questi tempi di proroga siano
utilizzati per definire tutta la materia.

Questo impegno ci pare necessario per~
chè credo che nessuno di noi voglia tro-
varsi poi, nel gennaio 1981, nelle condizioni
di dover assumere un altro provvedimento
o un altro decreto per una ulteriore pro-
roga. L'altra considerazione che volevamo
fare è che questi problemi, seppure speci-
fici e limitati, che riguardano (come ci è sta-
to detto, e non abbiamo motivo di dubi-
tarne: fra l'altro ci è stata anche presen-
tata una documentazione) poco più del 2
per cento della produzione nazionale di
energia idroelettrica, debbono essere visti
,in un contesto più generale.

Emerge in primo Iluogo l'esigenza di
dare al paese un piano organico più pun-
tuale e razionale dell'uso delle acque. Su
questa materia si sono adoperati fiumi di
inchiostro, si sono fatti studi anche di
grande valore in Italia, in Europa e nel
mondo, onde individuare le scelte con le
quali affrontare la crisi che questo bene in-
sostituibile attraversa.
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Presidenza del vice presidente C A T E L L A N I

(Segue M I N G O Z Z I). La crisi è do~
vuta ad una domanda sempre crescente di
consU!mi per vari usi, ma anche ad un irra~
zionale utillizzo e ad una assenza di struttu~
re capaci di migliorare la disponibilità del~
le acque, per cui occorre uno sforzo con~
giunto dello Stato, delle regioni, degli enti
locali minori e di altre organizzazioni socia-
li e civili capace di muoversi in una visione
organica e programmata. L'acqua occorre
a fini energetici, certo, ma occorre, come
è già stato qui detto, anche per Ulsi civili,
agricoli, industriali. Il dissesto geofislico del
nostro suolo, la mancanza di una politica
programmata dei nostri corsi d'acqua ag~
grava la situazione già di per sè critica.

Ecco perchè abbiamo ritenuto necessa-
rio sottolineare questi problemi di carat~
tere più generale, questa esigenza di pro~
grammazione della materia sia in riferimen~
to al piano energetico, sia :in riferimento
aJl'uso plurimo delle acque e J'abbiamo ri~
chiamata sentendo il bisogno che quanto
prima si riesca ad addivenire a scelte ur-
genti e programmate. Ecco perchè ci siamo
permessi di presentare un ordine del gior-
no che non vuole essere certo alternativo
a quello sottoscritto dalle Commissioni riu-
nite, co[ quwle tra 11'aLtroconcordiamo, che
abbiamo già votato in Commissione e che,
se saremo chiamati a farlo, voteremo anche
in Aula. Non è alternativo perchè ci pare
che quell'ordine del giorno affronti questio-
ni più specifiche che interessano le zone
montane dove esistono condOltte forzate di
acqua. Il nostro ordine del giorno vuole
essere integrativo in quanto chiede nmpe~
gno del Governo ad elaborare un piano ge-
neraLe organico ,per l'uso plurimo delle ri-
sorse idriche.

Ci auguriamo che il tempo a disposizione
sia utilizzato lin questa visione più ampia
e siano avanzate con urgenza al Parlamento
proposte globali ed organiche.

Onorevole Presidente, onorevoli colleghi,
è proprio per queste considerazioni e pro~
poste, che pensiamo saranno viste dagli al~
tri Gruppi e dallo stesso Governo come
considerazioni e proposte quanto mai ne~
cessarie per l'interesse generale del paese,
che non ostacoleremo l'approvazione del
decreto.

P RES I D E N T E . È iscritto a parla~
re il senatore Melis. Ne ha facoltà.

M E L IS. Signor Presidente, onorevole
Ministro, onorevoli colleghi, il Gruppo del-
la sinistra indipendente esprime sulla pro-
posta di conversione del disegno di legge
concernente la proroga delle concessioni di
grandi derivazioni di acque per uso di for-
za motrice un giudizio piuttosto critico.
Non può sfuggire all'attenzione degli ono-
revoli colleghi il fatto che ancora una vol~
ta H Governo affronta con uno strumento
legislativo del tutto inadeguato ed eccezio-
nale, il decreto~legge, una materia così va~
sta e complessa qual è quella della produ~
zione dell'energia elettrica per la titolarità
e qualificazione del concessionario e infine
dell'utilizzazione e fruizione dei corsi d'ac~
qua. È da tempo sentita l'esigenza di di-
sciplinare il complesso dei problemi na-
scenti dalla scadenza delle concessioni pre-
vista dal testo unioo del 1933 attraverso un
piano organico che tenga conto, oltre che
dei molteplici fattori giuridici, economici
e civili suscettibili di esplicare nel loro va-
rio combinarsi azione di reciproco condi-
zionamento, anche delle crescenti esigenze
delle popolazioni di destinare le risorse idri-
che a fini diversi da quelli di produzione
di energia elettrica. Con l'odierno decreto
si impegna il Parlamento nell'esame di un
aspetto limitato e particolare, avulso dal
suo naturale contesto, insistendo in una po-
litica intesa a fronteggiare esigenze di ma.
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mento, episodica e scollegata dalla visione
unitaria della complessa materia. Sul me~
rito della normativa esprimiamo consenso
alla proroga della scadenza delle concessio-
ni assentite alle imprese degli enti locali,
a quelle a partecipazione statale ed infine
ai consorzi fra loro costituiti; consenso che
nasce da considerazioni di natura sia eco-
nomica che politica. Il già difficile equili-
brio di bilancio degli enti locali sconsiglia
infatti di modificarne negativamente l'as-
setto con un provvedimento che li privi di
una cospicua fonte di entrata garantita dai
canoni corrisposti dalle utenze di energia.
Più qualificante è però, a nostro giudizio,
l'aspetto politico in vista del concreto riaf.
fermarsi delle autonomie locali capaci di
estrinsecarsi nei più diversi settori della vi~
ta amministrativa ed economica degJi enti.
Appare invero coerente ai princìpi dell'au-
tonomia funzionale ampliare gli spazi de-
cisionali degli enti territoriali dei quali il
comune, proponendosi come articolazione
attiva dello Stato, costituisce l'espressione
più autentica della democrazia di base. Que-
ste furono peraltro le considerazioni che
portarono ad escludere dalla nazionalizza-
zione le aziende elettriche municipalizzate.

Ben diversa è la nostra valutazione in
ordine aHa proposta proroga delle scaden-
ze in favore delle aziende private titolari
di concessioni di grandi derivazioni d'acqua
per produzione di energia elettrica. In re-
gime di pubblicizzazione dell'intero settore
queste costituiscono figure anomale che
contraddicono la linea di politica energeti-
ca affermatasi nel nostro paese. Profonda
è infatti la differenza fra aziende municipa-
lizzate e privati produttori. Le prime espli-
cano una attività intesa a soddisfare fina-
liJtà pubbliJche sen2Ja scopi di lucro laddove
i secondi perseguono il profitto aziendale
privato sconnesso e talvolta in contrasto
con quello generale. È pur vero che la crisi
economica che investe !'intero comparto in.
dustriale italiano sconsiglia in questo mo-
mento di adottare provvedimenti suscettibili
di appesantire i costi di produzione scom-
pensandone ulteriormente la competitività
sui mercati nazionali ed esteri, ma è altre-
sì vero ohe ]1 Gov,erno deve porsi i:l pro-

blema del riordino globale dell'intero setto-
re avviando, entro i termini della proroga,
a definitiva soluzione questi casi anomali il
cui anacronistico sopravvivere costituisce
palese denunzia della scarsa attenzione de-
dicata ad un problema così delicato e rile.
vante. Nè va peraltro trascurato, per le im-
plicazioni di giustizia sostanziale che susci-
ta, il fatto della disparità di trattamento
che viene così riservato alle aziende non
produttrici di energia rispetto alle produt-
trici che vengono così a trovarsi avvantag-
giate nei confronti delle prime.

Altre perplessità si collegano alla doman-
da, in progressivo aumento, di rilevanti
quantità di acqua per soddisfare le crescen-
ti esigenze igienico-sanitarie delle popola-
zioni. Lo scarico delle acque biologiche de-
fluenti dagli aggregati urbani costituisce un
grave problema di politica sanitaria risol-
vibile non solo attraverso presìdi depura-
ivi tecnologicamente adeguati, ma, soprat-
tutto, in presenza di corsi d'acqua suscet-
tibili di recepire e trasportare lontano dai
centri abitati i residui inquinanti delle fo-
gne industriali e civili degli stessi centri.
Ove si insistesse nell'utilizzare i corsi d'ac-
qua quale fonte di energia elettrica, questa
esigenza verrebbe ulteriormente frustrata,
specie nei mesi sicc.itosi, durante i quali mag~
giore si manifesta l'esigenza d'acqua e mi~
nore ne è la diJsponib]lità.

Il governo delle risorse idriche pastula
peraltro una ben diversa destinazione di
questa ricchezza naturale. Oggi è possibile
rispondere alla domanda di energia ricor-
rendo alle fonti termiche quali quella nu-
cleare, carbone, petrolio, senza trascurare
peraltro, specie in un paese come il nostro,
gli studi sulla possibilità di utilizzare le ra-
diazioni solari. Nè dobbiamo lasciarci im-
prigionare dalle valutazioni di ordine eco-
nomico sui maggiori costi di produzione
connessi alle fonti alternative posto che a
fronte della maggiore incidenza di spesa
energetica stanno gli enormi vantaggi rica-
vabHi da diversa utilizzazione delle acque in
altri settori particolarmente importanti per
il progresso della comunità nazionale. L'ac-
qua così disponibile potrebbe essere final-
mente destinata ad usi agricoli con bene~
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fici enormi per !'incremento delle produ~
zioni, l'aumento di reddito per addetto e
il progressivo riequilibrio della bilancia dei
pagamenti nel settore agricolo~alimentare.
È questo un discorso che può estendersi
evidentemente al settore industriale. Anche
la finalità di approvvigionamento di acque
potabili, specie nell'Italia centro~meridiona-
le e nelle Isole, ove la scarsa e irregolare
piovosità ne fanno sentire più penosa e
inaccettabile la mancanza, troverebbe final-
mente adeguata soluzione. Nè può essere
tràscurata in questa breve panoramica del-
le diverse utilizzazioni del patrimonio idri-
co nazionale la necessaria riserva da ga-
rantire ai consumi turistici che, specie nel
periodo estivo, esplodono in termini mol-
tiplicatori delle normali esigenze.

Per queste considerazioni sollecitiamo il
Governo a predisporre un piano generale
ed organico teso a disciplinare la materia
energetica e dell'utilizzo delle acque tenen-
do nella massima considerazione le diver-
se destinazioni di queste nella strategia del-
lo sviluppo economico e civile del nostro
paese.

Non possiamo però chiudere queste brevi
considerazioni senza sottolineare l'esigenza
politica di sviluppare in direzione regiona-
listica la nostra politica energetica. Fermo
restando il principio della pubblicizzazione
delle fonti d'energia e della distribuzione,
non si vede perchè un tale servizio debba
essere necessariamente svincolato dalle po-
litiche regionali. L'assetto costituzionale
dello Stato vede la regione quale centro
propulsore dello 'sv.iluppo in una visione
programmatoria che superi le conflittualità
locali e costituisca momento di sintesi di
molteplici interessi che in essa trovano la
loro naturale genesi e Linessa debbono tro~
vare soluzione e appagamento.

Ebbene, onorevoli colleghi, è del tutlto il~
lusorio ritenere che si possa governare la
economia di una regione, promuoverne lo
sviluppo industriale, agricolo e turistico, as-
sicurarne in modo efficiente e puntuale i
Iservizi civ~1ise non si dispone, con larga au~
tonomia funzionale,delle fonti di energia
e se non se ne può determinare la politica.

La realtà italiana è così molteplice e diver~
sa per fattori naturali, per diverso grado
di sviluppo, per diverso liveHo di progres~
so raggiunto nei vari comparti produttivi
che profondamente diverse sono le esigenze
da soddisfare e le scelte economiche e so~
dalli p:roponibilli. SO'lo la regione è in grado
di cogliere le diverse problematiche indivi-
duando i nodi e affrontandone le soluzioni.

La centralizzazione di ogni potere deci-
sionale in materia energetica finisce con il
privillegiare Je utenze pLiùforti e territori:al~
mep.te cancentrate, e perciò le regioni indu-
strializzate. Ne consegue l'inesorabile ac-
centuarsi del processo di emarginazione
delle regiani agricole, sempre più sospinte
nel sattosviluppa che le allontana progres~
sivamente dai ritmi di crescita del conte-
sto nazionale. L'autonomia regionale diven~
ta quindi, anche in questo settore, una pa-
l'alla vuota di concreto signi£i:cato, e la po-
llitica del~l'Enel ha contribuito non poco ad
aggravare ciò, mancando, o ritardando le
conferenze regianali sull'energia e, in con~
creta, estromettenda, anche in sede di con-
sultazione, i gaverni regianali e, con essi,
le popolaziani lacali, di cui sono espressio-
ne democratica. In questa spiritO', io cre~
do, il senatare Fasson per la Valle d'Aosta,
il collega Mingazzi e chi vi parla per la
Sardegna e le altre regioni a statuto spe-
ciale, hanno proposto, con unanime cansen~
so della Cammissiane, l'emendamento in
virtù del quale il decreta~legge nan trova
applicazione nei relativi territari. Non vo-
gliamO' certo cantestare l'esigenza di ricon-
durre ad unità di indirizza la politica ener~
getica nel nostra paese; sona a noi ben
presenti le indissalubili connessioni inter-
regianali e internazionali esistenti nell'am-
bita della produzione, trasparta e cansumo
deWenergia elettrica; auspichiama anzi la
sviluppa sempre più ampia e articalato di
collaborazioni e di intese tra gli Stati, ben
cansapevoli dei grandi vantaggi che ne po~
tranno derivare al nostro paese e all'intera
umanità.

Ma questo discorsa non è incompatibile
con l'esigenza regionalistica di cui ho par~
lato; trattasi di problemi diversi ma non
opposti; dalla capacità di raccardare il mo-
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mento regionale con quello nazionale si mi-
sura la vocazione democratica del Gover-
no. Alla nostra astensione intendiamo dare
il preciso significato di invito al Governo
perchè sottoponga al Parlamento un piano
organico capace di rimettere ordine, defini-
zione e chiarezza nell'intero settore energe-
tico, in un quadro di compatibilità econo-
miche, civili e democratiche. (Applausi dal-

Z'estrema sinistra).

P RES I D E N T E . Dichiaro chiusa la
discussione generale.

Ricordo che da parte delle Commissioni
riunite è stato presentato un ordine del
giorno. Se ne dia lettura.

B A L B O, segretario:

Il Senato,

nell'approvare la conversione in legge
del decreto-legge 1° febbraio 1977, n. 13, ri-
guardante la proroga delle concessioni di
grandi derivazioni di acque per uso di for-
za motrice,

impegna il Governo a predisporre, entro
due anni, la revisione di tutti i disciplinari
di concessione dei relativi impianti idroelet-
trici, allo scopo di tener conto delle legitti-
me richieste avanzate dalle popolazioni di
montagna nei riguardi delle condizioni igie-
nico sanitarie delle vallate, della agricoltura,
della itticoltura e del turismo, adeguando
nel contempo l'importo dei sovracanoni al-
l'attuale potere di acquisto della lira.

9. 498. 1. LE COMMISSIONI RIUNITE

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il relatore.

G I R O T T I, relatore. Signor Presiden-
te, onorevoli colleghi, vorrei sottolineare in:
nanzitutto che questa legge riguarda una
produzione di energia elettrica pari a cir-
ca 1'1,50 per cento della produzione nazio-
nale, distribuita tra aziende elettriche e
aziende industriali a partecipazione di sta-

to per due terzi, e per un terzo industrie
pr.ivate.

Il motivo della proroga è anche quello
di mettere una serie di piccole e medie
aziende industriali, in un momento di cri-
si, nelle condizioni di avere disponibilità di
energia a basso costo, tenuto conto che
molte di queste industrie sono in posizione
storicamente valida per quanto riguarda il
momento della loro costituzione ma oggi
molto spesso, per motivi di cambiamento
di disponibilità di energia, sono sfavorite
rispetto ad altre industrie sorte in ubica-
zioni territoriali più favorevoli appoggian-
dosi ad altre fonti di energia (particolar-
mente quella termoelettrica) nel nosro pae-
se. Non credo che con questo si porti qual-
che disturbo aWEnel; 'iJl principio deUa
nazionalizzazione, secondo me giusto per la
produzione generale, non deve escludere,
quando è uttle e necessaria per l'economia
del paese, la possibitità di avere una pro-
duzione che serva al mantenimento delle in-
dust.rie che altrimenti potrebbero entrare in
difficoltà, con conseguente danno per l'oc-
cupaz'ione.

Il criterio generale della nazionalizzazicr
ne riguardava secondo me altri princìpi ed
altri temi, non aveva certo lo scopo di col-
pire e danneggiare industrie o a partecipa-
zione statale o private; poi dopo ci trovia-
mo a dover fare decreti di riconversione
oppure a cercare mezzi anomali per tenere
in vita le stesse aziende.

Per quanto riguarda la parte dell'artico-
lo unico: «fatti salvi i diritti delle Regioni
a statuto speciale» si tratta solo della Val-
le d'Aosta.

Per quanto concerne gli ordini del gior-
no, sono favorevole ai due ordini del gior-
no presentati. Penso che il Governo abbia
tempo, in quattro anni, .di esaminare i vari
prohlemi di oui ci interessiamo e di cercare
di risollveIlli. Si tratta di problemi di cui ab-
biamo discusso, anche se brevemente, in
Commissione e siamo tutti concordi sul fat-
to che occorra del tempo per trovare una
soluzione valida nell'interesse del paese.
Per quanto attiene in particolare aM'ordine
del giorno n. 2, già presentato in Commissio~
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ne e che era stato poi ritirato, ho espresso
già in Commissione il mio parere favorevole
perohè ritengo ohe il problema ddla disponi-
bilità di acqua, per uso industriale e per
uso agricolo e civile, sia un problema im-
portante per il nostro paese nei prossimi
anni e vada esaminato e risolto: certo,
questa non è la sede ma è l'opportunità per
,ricordare e saHecitare Ì'l Governo ~ cosa

che in parte ha già fatto ~ a riprendere
il problema e cercare di risolverlo in un
modo unitario.

n senatore Melis ha parlato di regiona-
lizzazione dell'energia, quando prima parla-
va di nazionalizzazione dell'energia elettri-
ca. Mi permetto di essere molto contraI1Ìo

~ anche se questa non è la sede per parla-
re di tale problema ~ perchè non si può
volere contemporaneamente due cose sul-
l'altare di una logica piuttosto contraddit-
toria: i problemi dell'energia mi auguro
che verranno esaminati a fondo nei prossimi
mesi nelle opportune sedi e già sin d'ora,
come mia idea personale, penso debbano
essere visti alla luce delle convenienze vere
del paese e non sull'altare di motivazioni
regionalist'iche quando in sede nazionale si
può fare molto meglio.

Riconfermo il mio parere favorevole per
l'ordine del giorno n. 2 e con questo ho
terminato il mio intervento. (Applausi dal
centro. Congratulazioni).

P RES I D E N T E . Ha facoltà di par-
lare il Ministro dei lavori pubblici.

G U L L O T T I, ministro dei lavori pub-
blici. Non ho niente da aggiungere a quanto
ha detto egregiamente il relatore.

Anche per quanto riguarda gli ordini del
giorno, sono d'accordo con il relatore e per-
tanto li accolgo.

P RES I D E N T E. Onorevole relatore,
insiste per la votazione dell'ordine del gior-
no n. 1?

G I R O T T I, relatore. Non ins'isto.

P RES I D E N T E . Senatore Mingozzi,
insiste per la votazione dell' ordine del gior-
no n. 2?

M I N G O Z Z I. Non insisto.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esame
dell'articolo unico del disegno di legge
n. 498, nel testo proposto dalle Commissio-
ni riunite, con l'avvertenza che gli emenda-
menti presentati si riferiscono al decreto-
legge da convertire. Se ne dia lettura.

B A L B O, segretario:

Articolo unico.

Il decreto-legge 1° febbraio 1977, n. 13.
concernente pror,oga delle concessioni di
grandi derivazioni di acque per uso di forza
motrice è convertito in .legge con le segue~-
ti modificazioni:

all'articolo 1. primo comma, la parola:
« 1980» è sos.titui,ta da\1l'altDa: « 1981 »;

all'articolI() 1, dopo il secondo comma,
sono aggiunti i seguenti:

« La proroga si applica ,anche alle conce~-
sioni di grandi derivazioni di acque per uso
di forza motrice assentilte ai consorzi costi-
1ui:ti fm gli enti locali e le 'impnese di cui al
comma precedente.

Sono fatti salvi i di'fitti delle R:egioni a
statuto speciale ».

Dopo l'articolo 1 è inserito il seguente:

Art. l-bis.

« La proroga di cui all'articolo 1 del pre-
sente decreto riguarda anche tutti gli oneri
stabiliti o comunque gravanti, a norma del
testo unico 11 dicembre 1933, n. 1775, e suc-
cessive modificazioni, della legge 27 dicem-
bre 1953, n. 959, e successive modificazioni,
della legge 30 dicembre 1959, n. 1254, nonchè
degli statuti delle Regioni a statuto speciale,
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sulle concessioni indicate nell'articolo me-
desimo ».

P RES I D E N T E. Si dia lettura degli
emendamenti presentati all'articolo 1.

B A L B O, segretario:

Dopo l'ultimo comma, aggiungere il se-
guente:

« Nei cO]]l£ronti delle concessioni di deri-
vazioni prorogate in forza del presente de-
creto res1ta salva l'applicazione del disposto
degli artic0i1i 2 e Il del decreto del prresi-
dente del1la Repubblica 11 marzo 1968,
rll. 1090, Ifecante le nmme delegate di attua-
zione del piano Iregolatore generale degli
acquedotti ».

D. 1. 1. TANGA

Dopo l'ultimo comma, aggiungere il se-
guente:

« Nei confronti delle acque Vli.ncolate dal
piano regolatore generale degli acquedotti
di cui aIila ,legge 4 febbraio 1963, n. 129, ~a
proroga prevista dal presente decreto opera
fino all'attuazione totale o parziale delle
utilizzazioni delle acqrue in vista deLle quali
il vÌrllcOIloè stato disposto e comunque non
oltre ill 1981 ».

D.l. 2. IL GOVERNO

T A N GA. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T A N GA. Signor Presidente, molto bre-
vemente. L'emendamento tende ad evitare
la possibilità di equivoci interpretativi sta-
bilendo espressamente che per le concessio-
ni di derivazioni prorogate in forza del de-
creto-legge in esame resta salva l'applica-
zione del disposto degli articoli 2 e Il del
decreto del Presidente della Repubblica
n. 1090 del 1968. Tale decreto, che reca le
norme delegate di attuazione del piano re-
golatore generale degli acquedotti, prevede
tra l'altro che il vincolo potabile, riguar-

dante cioè la possibilità di utilizzazione per
usi potabili delle acque che abbiano for-
mato oggetto di riconoscimento o di con-
cessione, ha effetto dalla data di scadenza
delle rispettive utenze. L'emendamento pro-
posto tende a richiamare esplicitamente ta-
le principio in modo che eventuali oneri
per sottotensioni parziali o totali, dipenden-
ti dall'attuazione delle derivazioni potabili
contemplate dal piano regolatore degli ac-
quedotti, debbono intendersi cessati a par-
tire dalle naturali scadenze delle utenze in-
teressate senza tener conto della proroga
delle concessioni previste dal decreto-legge
in esame.

L A FOR G I A, sottosegretario di Stato
per i lavori pubblioi. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

". L A FOR G I A, sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Il Governo ritiene
pienamente giustificato l'emendamento che
or ora ha illustrato il senatore Tanga, che
in effetti risponde ad una esigenza di chia-
,rimento in ordine a possibili oneri che po-
trebbero derivare dahl'utillizzazione deilIe ac-
que vincoIJa.te dail piano degili acquedotti.
Propone solamente che il testo sia modifi-
cato nella formulazione che il Governo ha
.presentato con l'emendamento D 1. 2 ai fini
di una più chiara interpretazione della sua
applicazione.

P RES I D E N T E. Senatore Tanga,
udite le dichiarazioni del Governo, mantie-
ne l'emendamento D 1. l?

T A N GA. Lo mantengo.

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
sione e il Governo ad esprimere il parere
sugli emendamenti in esame.

G I R O T T I , relatore. Mi rimetto alla
Assemblea.

* L A FOR G I A, sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. La. questione, come
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ho già detto, è di natura tecnica. La formu-
lazione del Governo viene suggerita solo
per motivi tecnici, ad evitare che vi pos-
sano essere equivoci per quanto riguarda
!'interpretazione. L'Assemblea poi deciderà
autonomamente.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento D 1. 1, presentato dal senatore
Tanga, per il quale il relatore si rimette
a1l'Assemblea, mentre il Governo 10 ritiene
tecnicamente simile a que1lo da lui presen-
tato, che comunque preferisce. Avverto che,
ne1l'eventualità che venga approvato l'emen-
damento D 1. l, il successivo emendamento
D 1. 2 del Governo resterebbe precluso. Chi
l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento D 1. 2, pre-
sentato dal Governo, per il quale il relatore
si rimette all'Assemblea. Chi l'approva è
pregato di alzare la mano.

È approvato.

Dopo l'articolo l-bis è stato presentato
un articolo aggiuntivo. Se ne dia lettura.

BALBO, segretario:

Dopo 1'articolo l-bis aggiungere il se~
guente:

Art. ...

Entro sessanta giorni da1l'entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente
decreto, gH enti locali e i concessionari a
fini di pI~sdco:1ttLra possono presentare do-
manda di modificazione dei disciplinari rela-
tivi alle concessioni di cui a1l'articolo 1.

Le domande, da presentarsi per il tramite
dell'ufficio del Genio civile alla cui circo-
scrizione appartengono le opere di presa, de-
vono recare !'indicazione specifica delle mo-
dificazioni richieste e devono essere motiva-
te da ragioni di pubblico interesse.

Entro i successivi centoventi giorni l'uffi- '
cio del Genio civile, sentiti il concessionario

e Il'Enell, provvede a trasmeHere a,l Mini.
stro dei lavori pubblici la relazione sulle do-
mande di modificazione.

L'autorità concedente dovrà deliberare
sulle domande entro centottanta giorni dalla
scadenza del termine di cui al precedente
comma.

Per le concessioni prorogate ai sensi del
precedente articolo 1 e non scadute, in base
al titolo concessionale, alla data del prov-
vedimento di modificazione, questo avrà ef-
fetto da1la data di scadenza risultante dal
suddetto titolo.

D. l-bis. O. 1 TARABINI

T A R A B I N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T A R A B I N I. L'emendamento D l-bis.
O. 1 era già stato da me presentato in Com-
missione dove l'avevo ritirato con riserva
di presentarlo in Aula. Per la verità ritene-
vo che questo emendamento avrebbe tro-
vato la valutazione favorevole del Governo
in quanto si presenta come uno strumento
procedurale, se mi è consentita questa
espressione, per facilitare l'avvio di un iter
volto effettivamente alla presa 'in considera-
zione e all' esame de1le varie istanze che
muovono le popolazioni locali segnatamen-
te in ordine al rispetto di determinate esi-
genze che sono esigenze di carattere pub-
blico.

In vista di questi obiettivi e di questi fini
l'emendamento è stato formulato ~ mi
sembrava e mi sembra ~ con molto rigore.
Infatti la legittimazione a presentare le do-
mande di madifica del discip[inare è con-
,sentita salo in sostanza ad enti pubblici, è
consentita solo per motivi di caiI"a'ttere pub-
,blico, è consentita entro tI rispetto di un ter-
mine estremamente breve per gli istanti, ter-
mine che ha chiaramente un significa to di
carattere perentorio, per cui mi sembra che
se veramente si vudle giungere entro un ra-
gionevole lasso di tempo alla valutazione
della esistenza e della consistenza delle esi-
genze di carattere pubblico che sono fatte
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valere dagli enti locali, l'occasione per pro-
cedere a questo esame, a questa presa in
considerazione potrebbe essere una norma
come quella che è suggerita con l'emenda-
mento che ho avuto l'onore di presentare.

Aggiungasi a conforto della serietà del-
l'emendamento che non m'i sono limitato a
prevedere la presentazione della domanda
e la relazione del Genio civile con l'audizio-
ne del concessionario, ma ho prev'isto an~
che che, prima che l'autorità concedente si
esprima suHa domanda di modificazione de]
disciplinare, venga sentito l'Enel che è H fu-
turo concessionario, a breve distanza di
tempo, e quindi particolarmente legittima-
to a contraddire le istanze che vengono pre-
sentate.

Mi sarei aspettato un certo favore da
parte dello stesso Governo e non so quale
sia l'atteggiamento che il Governo si riser~
va di assumere. Pensavo di avere qualche
avvisaglia più confortante di quanto non
mi sia stato dato di apprendere in questa
pausa tra i lavori della Commissione e i la-
vori dell'Aula. Mi sarei aspettato che even-
tualmente il Governo chiedesse una esten-
sione dei termini che sono assegnati sia
all'ufficio del Genio civile per !'istruttoria
"ia al Ministro dei lavori pubblici per la
pronunzia; sono termini chiaramente non
perentori ma ordinatori, come è tipico dei
termini inseriti in procedure amministrati-
ve a carattere progrediente. Non avrei nes-
suna difficoltà ad accettare le modifiche che
venissero proposte dal Governo nel senso
di rendere meno brevi i termini ove la ri-
chiesta di una dilazione dei termini si giu-
stificasse con l'es'igenza, che al Governo è
nota megHo che a me, di una maggiore
quantità di tempo che può occorrere per
una valutazione adeguata delle domande
che vengano fatte dagli enti previsti nell-
l'emendamento.

Per queste ragioni non posso fare a me-
no di insistere perchè l'emendamento sia
messo in votazione.

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sull' emenda-
mento in esame.

G I R O T T I, relatore. Vol1rei chiedere
al senatore Tarabini di trasformare l'emen-
damento in un ordine del giorno. Non sono
quindi favorevole all'emendamento ma ad
un ordine del giorno dello stesso contenuto.

P RES I D E N T E. Invito il Governo
ad esprimere il parere.

* L A FOR G I A, sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Il Governo accoglie la
proposta del relatore che il problema sol-
levato dal senatore Tarabini sia contenuto
in un ordine del giorno, che si dichiara di-
sponibile ad accogliere, anche perchè il pro-
blema stesso va visto nel quadro generale
che ~ come è stato giustamente sottolinea-
to ~ deve essere in modo organico e com-
pleto rivisto nell'immediato futuro, sia in
ordine alla utilizzazione delle acque sia in
ordine ai capitolati, ai disciplinari di con-
cessione.

Ora non è possibile, data la portata limi-
tata di questo provvedimento di proroga che
non comprende tutte le concessioni, affron-
tare con esso siffatta tematica; ciò sarà fat-
to nel quadro generale.

Ecco perchè anche il Governo è d'accordo
che la questione sollevata dal senatore Ta-
rabini possa essere posta con un ordine del
giorno, che è pronto ad accogliere.

P RES I D E N T E. Senatore Tarabini,
è disposto a trasformare il suo emendamento
in un ordine del giorno, secondo l'invito del
l'elatore, condiviso dal Governo?

T A R A B I N I. Dovrei fare una con-
siderazione preliminare. È vero che il pro-
blema ha carattere generale, però è altret-
tanto vero ~ e credo che se ne dovrebbe
dare atto ~ che il problema ha carattere spe-
cifico con riferimento a queste concessioni.
Le altre concessioni non sarebbero comun-
que scadute, mentre queste si considerereb-
bero scadute se non fosse intervenuto il de-
creto-legge che ne ha prorogato l'efficacia
fino al 1981.

È quindi giustificato che di fronte ad una
prospettiva che vi sarebbe stata certamente
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ove non fosse intervenuto il decreto-legge,
e cioè la prospettiva di un esame dei disci-
plinari di concessione, sia pure in vista del-
l'assunzione della concessione da parte del-
l'Enel, gli enti locali non si sentano facil-
mente spogliabìH di una prerogativa che sa-
rebbe comunque loro toccata. Essi dicono:
benissimo, prorogate pure, però non fatelo a
spese di istanze che noi finalmente aveva-
mo la possibìlìtà di prospettare all'autorità
concedente.

Con questa premessa, non sono insensibi-
le all'invito del Governo, ma sono disposto
a consentire alla conversione in ordine del
giorno purchè il Governo acconsenta a pro-
cedere con istruzioni in via amministrativa
a cominciare ad accogliere, attraverso gli
uffici del Genio civ1le, le istanze, le doman-
de, le segnalazioni, le richieste di modifica-
zione che provengano dai rappresentanti de-
gli enti locali. Se il Governo si impegna ad
operare, sia pure in sede amministrativa, in
questa direzione, non ho difficoltà a tra-
sformare il mio emendamento in ordine del
giorno.

L A FOR G I A, sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* L A FOR G I A, sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Il Governo non ha dif-
ficoltà a che le istanze che gli enti locali ~

beninteso, non i privati ~ volessero far per-
venire agli organi competenti per sottolinea-
re le esigenze connesse alle cose ricordate
dal senatore Tarabini, siano presentate.

P RES I D E N T E. Senatore Tarabini,
lei intende trasformare il suo emendamento
in ordine del giorno?

T A R A B I N I. Acconsento a trasfor-
mare l'emendamento in ordine del giorno,
in quanto, se non ho interpretato male, il
Governo si impegna a diramare istruzioni
in via amministrativa agli uffici del Genio ci-
vile affinchè raccolgano le istanze e le do-
mande di modificazione dei disciplinari da
parte degli enti locali.

17 MARZO 1977

P RES I D E N T E. Allora la prego
di formalizzare per iscritto l'ordine del gior-
no e di fado pervenire alla Presidenza. In
questa attesa, sospendo brevemente la se-
duta.

(La seduta, sospesa alle ore 16,55, è ripre-
sa alle alle ore 17,40).

P RES I D E N T E. Onorevoli colle-
ghi, il senatore Tarabini ha presentato l'or-
dine del giorno che aveva preannunciato in
sostituzione dell'emendamento D. l-bis. O. l,
che è stato ritirato. Se ne dia lettura.

B A L B O, segretario:

Il Senato,

nell'approvare la conversione in Legge
del decreto-legge 1° £ebhraio 1977, n. 13, ri-
guardante la proroga deHe cOIIlcessi.oni di
grandi derivazioni di acque per uso di for-
za motrice,

impegna il Govepno a cLilramare istruzio-
ni agE uffici del Genio civile per la mccal-
ta e la sollecita istruzione e trasmisSiione
deHe istanze di modificazione dei discipli-
nari di concessione presentate per Hni di
pubblico interesse dagli ooti locaLi e dai
(oncessionari a fine di. pesckoltura; nonchè
a procedere ad una tempestiva e cong;rua
valutazione delle suddette Istanze in V1i:sta
deI.le conseguenti decisioni.

9.498.3 TARABIN[

P RES I D E N T E. Invito la Com-
missione ed il Governo ad esprimere il pa-
rere sull'ordine del giorno in esame.

G I R O T T I, relatore. Sono favorevole.

L A FOR G I A, sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Sono anch'io favore-
vole.

P RES I D E N T E. Poichè il senatore
Tarabini non insiste per la votazione dell'or-
dine del giorno n. 3, passiamo alla votazio-
ne dell'articolo unico del disegno di legge
n.498.
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F O S S O N. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

F O S S O N. Una brevissima dichiara~
zione di voto. Onorevole Presidente, onore-
vole Sottosegretario, onorevoli colleghi, nel
caso il decreto in esame fosse stato ritenu-
to valido anche per le concessioni di deriva-
zioni di acque site nel territorio della Valle
d'Aosta sarebbe stato incostituzionale ed in-
compatibile con l'ordinamento particolare
della regione Valle d'Aosta in materia di
utilizzazione di acque pubbliche ad uso idro-
elettrico. Infatti per l'articolo 7, terzo com-
ma, dello statuto speciale approvato con
legge costituzionale n. 4 in data 26 febbraio-
1948, la regione « subentra » automaticamen-
te, ogni qualvolta si verifichi « la cessazione
dell'uso o della concessione di acque pub-
bliche già assentite dallo Stato a terzi»
(escluse le concessioni dell'Ene!, le quali non
hanno scadenza ai sensi dell'articolo 4 n. 9
della legge 6 dicembre 1962, n. 1643) e cioè
queste acque entrano a far parte della con-
cessione novantanovennale, con la conse-
guenza che solo la regione può ulteriormen-
te disporre per utilizzarle e subconcederle,
percependo tra l'altro non più soltanto i no-
ve decimi del canone, ma l'intero canone
demaniale.

Affinchè non ci fossero dubbi che il de-
creto 1° febbraio 1977 non è applicabile in
Valle d'Aosta, in Commissione avevo propo-
sto di aggiungere in calce all' articolo 1 il
seguente ultimo comma: «In armonia con
l'articolo 7 dello statuto speciale adottato
con legge costituzionale 26 febbraio 1948, nu-
mero 4, la proroga di cui ai commi prece-
denti non si applica alle concessioni concer-
nenti il territorio della regione Valle
d'Aosta ». A richiesta del senatore Melis per
la Sardegna e di altri questo emendamento è
stato modificato in modo da estenderlo a tut~
te le regioni a statuto speciale, anche se gli
statuti delle altre regioni non contemplano
in questa materia le stesse norme di quello
valdostano.

Per queste ragioni la formulazione dell'ag-
giunta all'articolo 1 specifica: «Sono fatti
salvi i diritti delle regioni a statuto speciale».
Prendendo atto di quanto ha già detto l'ono-
revole relatore e delle assicurazioni datemi
dai rappresentanti del Governo nella seduta
delle Commissioni riunite, desidero sempJi-
cemente ribadire, nel momento di votare a
favore del provvedimento, che questa for-
mulazione deve salvaguardare in modo com-
pleto e senza possibilità di dubbi i diritti
particolari della Valle d'Aosta.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge n. 498 nel suo articolo uni-
co. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

t!. approvato.

Avverto che il disegno di legge n. 481 si
intende assorbito.

DeUberazioni su domande di autorizzazione
a procedere in giudizio

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca al secondo punto l'esame di alcune
domande di autorizzazione a procedere in
giudizio.

La prima è quella avanzata nei confronti
del senatore Bonazzi per concorso nel reato
di omicidio colposo (articolo 589, primo e
ultimo comma, del codice penale) (Doc. IV,
n.23).

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

V E N A N Z I, f. f. relatore. A nome
del senatore Murmura, mi rimetto alla rela-
zione scritta che conclude con la proposta
di non concedere l'autorizzazione a proce-
dere.

P RES I D E N T E. Poichè nessuno
domanda di parlare, metto ai voti la propo-
sta della Giunta di non concedere l'autoriz-
zazione a procedere in giudizio. Chi l'appro~
va è pregato di alzare la mano.

t!. approvata.
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Segue la domanda di autorizzazione a pro-
cedere in giudizio avanzata nei confronti del
senatore Carraro per concorso nel reato di
abuso di atti d'ufficio (articolo 323 del co-
dice penale) (Doc. IV, n. 24).

Ha facoltà di parlare il relatore.

V E N A N Z I, f. f. relatore. A nome
del senatore Guarino, mi rimetto alla rela-
zione scritta. La Giunta unanimemente pro-
pone che l'autorizzazione venga negata.

P RES I D E N T E. Poichè nessuno
domanda di parlare, metto ai voti la propo-
sta della Giunta di non concedere l'autoriz-
zazione a procedere in giudizio. Chi l'appro-
va è pregato di alzare la mano.

~ approvata.

Segue la domanda di autorizzazione a pro-
cedere in giudizio avanzata nei confronti del
senatore Pisanò per il reato di emissione di
assegno a vuoto (articolo 116, n. 2, del re-
gio decreto 21 dicembre 1933, n. 1736) (Doc.
IV, n. 25).

Ha facoltà di parlare il relatore.

V E N A N Z I, f. f. relatore. A nome
del senatore Cacchioli, mi rimetto alla rela-
zione scritta che conclude con la proposta
di concedere l'autorizzazione a procedere.

P RES I D E N T E. Poichè nessuno
domanda di parlare, metto ai voti la propo-
sta della Giunta di concedere l'autorizza-
zione a procedere in giudizio. Chi l'approva
è pregato di alzare la mano.

~ approvata.

Segue la domanda di autorizzazione a pro.
sedere in giudizio avanzata nei confronti dei
signori Campani Luigi, Pozzo li Luigi, Pasca.
rella Gian Luigi, Ferrari Gianandrea, Sardo-
ne Nicola, Garsi Roberto, Romano Fortunata
Maria e Montecchi Maurizio per il reato di
vilipendio delle Assemblee legislative (artico-
lo 290 del codice penale) (Doc. IV, n. 26).

Ha facoltà di parlare il relatore.

V E N A N Z I, f. f. relatore. Mi rimetto
alla relazione scritta del senatore Guarino.

La Giunta unanimemente propone che l'au-
torizzazione a procedere non sia concessa.

P RES I D E N T E. Poichè nessuno
domanda di parlare, metto ai voti la propo-
sta della Giunta di non concedere l'autoriz-
zazione a procedere in giudizio. Chi l'appro-
va è pregato di alzare la mano.

~ approvata.

Segue la domanda di autorizzazione a pro-
cedere in giudizio avanzata nei confronti del
senatore Riva per concorso nel reato di in-
teresse privato in atti di ufficio (articolo 324
del codice penale) (Doc. IV, n. 27).

Ha facoltà ,di parlare il relatore.

B E N E D E T T I, relatore. Mi rimet-
to alla relazione scritta che, secondo la de-
cisione della Giunta, propone la non conces-
sione dell'autorizzazione a procedere.

P RES I D E N T E. Poichè nessuno
domanda di parlare, metto ai voti la propo-
sta della Giunta di non concedere l'autoriz-
zazione a procedere in giudizio. Chi l'appro-
va è pregato di alzare la mano.

È approvata.

Segue la domanda di autorizzazione a pro-
cedere in giudizio avanzata nei confronti dei
s'ignori Piccolini Alberto, Ascoli Nicola e Del
Monte Marco per vilipendio delle Assemblee
legislative (articoli 81, primo e secondo com-
ma, 110 e 290, primo e secondo comma, del
codice penale) (Doc. IV, n. 28).

Ha facoltà di parlare il relatore.

V E N A N Z I, f. f. relatore. A nome del
senatore Iannarone, mi rimetto alla relazio-
ne scritta e propongo, a nome della Giunta,
che l'autorizzazione a procedere non sia con-
cessa.

P RES I D E N T E. Poichè nessuno
domanda di parlare, metto ai voti la propo-
sta della Giunta di non concedere l'autoriz-
zazione a procedere in giudizio. Chi l'appro-
va è pregato di alzare la mano.

È approvata.
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Variazioni al calendario dei lavori in corso

P RES I D E N T E. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari, rium~
tasi questo pomeriggio con la presenza dei Vice Presidenti del Senato e con l'intervento
del Sottosegretario alla Presidenza del Con siglio dei ministri, ha adottato, all'unanimità,
ai sensi dell'articolo 55, primo comma, del Regolamento, le seguenti variazioni al ca~
lendario dei lavori dell'Assemblea per la p rossima settimana, che risulta così deter~
minato:

Martedì 22 marzo (pomeridiana)
(h. 16)

Mercoledì 23 (pomeridiana)
(h. 16)

»

(la mattina è riservata alle
sedute delle Commissioni)

Mercoledì 23 marzo (notturna)
(h. 21)

(se necessario)

Giovedì (antimeridiana)
(h. 10)

24 »

» » » (pomeridiana)
(h. 16)

» (notturna)
(h. 21)

» »

(se necessario)

Venerdì 25 » (antimeridiana)
(h. 10)

» (pomeridiana)
(h. 16)

» »

(se necessario)

~ Interrogazioni.

~ Disegno di legge n. 549. ~ Conversione

in legge del decreto~legge 1°febbraio 1977,
n. 11, recante modificazioni alle norme
in materia di tasse sulle concessioni go~
vernative per le radiodiffusioni (appro~
vato dalla Camera dei deputati ~ scade il
2 aprile 1977).

~ Disegno di legge n. 520. ~ Conversione in

legge del decreto-legge 7 febbraio 1977,
n. 15, concernente il contenimento del
cosio del lavoro e dell'inflazione, nonchè
modificazioni al regime fiscale di taJuni
prodotti petroliferi ed aumento di aliquo~
te dell'imposta sul valore aggiunto (pre~
sentato al Senato ~ scade 1'8 aprile 1977).

~ Disegno di legge n. 550. ~ Approvazione

ed esecuzione dell'Atto relativo aJI'elezio--
ne a suffragio universale diretto del Par-
lamento europeo (approvato dalla Came-
ra dei deputati).

~ Ratifiche di altri Accordi internazionali.

~ Disegno di legge n. 189. ~ Ammoderna~

mento degli armamenti, dei materiali, del-
le apparecchiarture e dei mezzi dell'Eser-
cito.

In conseguenza delle suddette variazioni, non avranno più luogo l'e sedute di lune~
dì 21 marzo e di martedì 22 maazo antimerkHana.
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Iscri~ione all'ordine del giorno, per la ri-
sposta orale, di una interrogazione con
richiesta di risposta sedUa

P RES I D E N T E. D'intesa con gli
interroganti, !'interrogazione a risposta scrit-
ta n. 4 - 00634, dei senatori Mafai De Pa-
squale Simona ed altri, per decorso del ter-
mine previsto daU'articolo 153, primo com-
ma, del Regolamento verrà iscritta per la ri-
sposta orale all'ordine del giorno della pri-
ma seduta dell'Assemblea destinata allo svol-
gimento di interrogazioni, ai sensi del se.
condo comma deHo stesso articolo.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio delle interpel-
lanze pervenute alla Presidenza.

B A L B O, segretario:

LUZZATO CARiP.I.~ Ai Ministri del tesoro

e del lavoro e della previdenza sociale. ~
p,remesso:

che sarebbe stato acquistato per ~'a co-
stl1Uzione della nuova Zecca un tel1reno posto
in zona al d1sotto del Hv,ello del Tevere cIti
alau.ni mettri;

ohe per l'impossibiHtà di utiiHz~ar1o sa-
rebbe stato acquistato, o predisposto l'acqui-
sto, di altro terreno più idoneo;

'che ,lla sdtua:lJione igienioo-ambientale in
oui operano i lavoratori della Zecca è inso-
stenibile e causerebbe malattie professionali
quaH la 'Sor:dità;

che alcuni dipendenti manipolerebbero
acidi e pomice senza proteZiÌ.one alouna;

che mailgmdo le tripetute proteste dci
lavoratori e le denunoe de11'ENPI gli stessi
operano tuttolI'a in un ambiente fatiscente,
di risulta, e con glI'ave pericolo per la loro
salute,

si chiede di conoscere:

se sull'acquisto scandaloso dcl terreno,
per il quale sembrerebbe adc1Ìirittura essere
stato cambiato il piano regalatore è stata

fatta una inohiesta approfondita ed in caso
affermativo quali ne sono le risu1tanze;

qua:li provvedimenti si intendono adot-
tare per evitare che a:lcuni dipendentd lavo-
rino addirittura in sottooranei con scarsa
aerazi'One;

quali misure si intendono adottare per
porre i lavoratori in condizioni di operare in
étInbienti igienici ed idonei;

se e quali prowedimenti il Minis:te,ro del
tesoro intende adottare per risolvere il p'ro-
blema della Zeoca ruUa radlce e per soppe-
rire aUe gravi carenze che rasenterebbero, a
detta dei sindacati, il codice penalle;

quali provvedimenti si intendono adot-
tare per evitare che la manodopera altamente
qualificata si disperda per ~'e ;ragioni di cui
sop,ra;

qual è infine l'opinione del Ministro del
tesoro suH'eveThtuale passaggio della Zecca
alla Banca d'Italia e se non intende adot-
tare un pirovvedimento legislativo oonseguen-
te per ridare efficienza aiUa Zecca.

(2 - 00087)

TODINI. ~ Al Presidente del COlls.iglio
dei ministri. .~ Per conoscere se il suo in-
viJto aiLleConfederazioni cooperative petrchè
sottoscrivano la parte inoptata dell'aumen-
to di capitale deliberato dalla Società gene-
rale immobiliare sia stato preceduto dall'ac~
certamento dell'esistenza di effettive condi-
ziom per la niconversione ,deLl'attività pro-
duttiva del gruppo dalla edilizia speculativa
di lusso e quella sociale e popolare.

In realtà la quota di capitale che le coope-
rative sottoscriverebbero è insufficiente a
costituire un sindacato di controllo che r'i-
duca il potere decisionale del gruppo di
« palazzinari» che, a tutela della strategia
d~l Banco d1 Roma a seguito de1Jl'arf£areSin-
Jona, guida attualmente la società.

La sensazione corrente è che l'operazione
rischia di coinvolgere le cooperative (essen-
do peraltro dubbio che le strutture confe-
derali possano investire contributi e riserve
al di fuori dei comparti operativi istituzio-
nali) in una decisione che comporta antici-
pazioni da parte di quelle banche che si
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apprestano. a beneficiare della scarpara dei
heni immabiliari del gruppo. romana e che,
camunque, si sana rifiutate dj far parte del
cansarzio. di salvataggio. che avrebbe do.vu-
to. guidare la capertura del citata aumenta
di capitale.

(2 - 00088)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invita il senatare
Segretaria a dare annunzia delle interraga-
ziani pervenute alla Presidenza.

B A L B O, segretaria:

MAFAI DE PASQUALE Simona, GIACA-
LONE, PERITORE. ~- Ai Ministri delle par-
tecipazioni statali e dell'industria, del com.
mercio e dell'artigianato. ~ (Già 4 - 00634)

(3 - 00377)

FABBRI, DALLE MURA, SIGNORI. ~ Ai

Ministri delle partecipazioni statali e del-
la sanità. ~ Premessa:

che nella relaziane svalta il 10 marzo.
1977 davanti alla Co.mmissiane bilancia del-
la Camera dei deputati il Ministro. delle
partecipazioni statali, nel quadro di un più
ampia progetta di riaIldiuamenta del setta-
re, ha pro.posta la sciaglimenta dell'Ente
terme e l'acco.vparamenta deUe ,sooietà pra-
venienti da tale Ente ne11'EFIM;

che la nuava no.rmativa, che andrà in
vigare con il prassima 10luglio. 1977, in cam-
pa sanitario, pane gravi questiani per quan-
ta riguarda il setta re termale,

gli interraganti chiedano. di sapere:
a) se nan si dtiene di daver ricanside-

rare la prapasta di inserimento. nell'EFIM
delle aziende termali, dal mamenta che nan
è dato rinvenire validi criteri che passano.
giustificare l'ipatizzata incarporaziane, e, in
prapasita, quali ragiani hanno. suggerita la
ipatesi farmulata e quali cannessiani si rav-
visano. fra i settari cui deve savraintendere
l'EFIM (agricala-alimentare, grande distri-
buzione, forestaz~o.ne, aeranautica e sistemi
d'arma) e l'attività delle aziende termali,
mentre è parimenti evidente che difficil-

mente passano. individuarsi ragiani di con-
nessiane fra il termalisma e le attività tu-
ristiche svalte da alcune imprese dell'EFIM;

b) quale diversa e più adeguata colla-
caziane si intende attribuire alle aziende ter-
mali, nell'ambita di un pragramma di riar-
ganizzaziane e di potenziamenta delle azien-
de pubbliche, che muava dalla classificazia-
ne dei centri termali e che tenga presenti le
indicaziani farmulate dai cansigli camunali
dei più impartanti centri termali, i quali,
mentre prapangana il trasferimento. del pa-
trimania pubblica termale alle Regiani e
la gestiane delle aziende termalI da parte
degli enti lacali, chiedano. che l'impulso. e
il caardinamenta della paHtica termale, at-
tesa la natura sanitaria delle cur,e relative,
venga affidata ad un appasita argano. casti-
tuita in seno. al Cansiglia superiare della
sanità.

Si chiede inaltre di sapere:
1) secanda quali criteri si intende assi-

curare l'inserimentea a pieno titala delle
cure termali nel nuava sistema sani,taria e
di sicurezza saciale;

2) carne si intende assicurare la canti-
nuità delle prestaziani termali in favare dei
mutuati, in accasiane della sciaglimenta del-
le mutue e del passaggio. delle campetenze
alle Regiani.

Si sattalinea l'impartanza delle questiani
sollevate, sia satta il prafila sani,taria e del-
rra l1iorgaruizzazione delle partecipazioni sta.
tali, sia avendo. presente che al fenamena
del termalisma è callegata la vita e l'attività
lavarativa di centri di primaria impartanza,
che entrerebbero. sicuramente in crisi ~ con
grave pericolo per i livelli accupazionali ~

ave i prablemi sapra praspettati non do-
vessero. travare corretta soluziane.

(3 - 00378)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

POLLI, FERRALASCO. ~ Al Ministro del-
le partecipazioni statali. ~ Per sapere:

se corrisponde al vera la natizia secan-
da la qlIale dirigenti dell'EFIM davrebbera
incantrarsi, nei prassimi giarni, con diri-
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genti della società «Allosuisse» per tratta.
re la cessione di parte del pacchetto azio-
nario dell'ALSAR s.p.a.;

in caso affermativo, se non si considera
tale iniziativa in contrasto con il fatto che
è ancora pendente la discussione sul piano
dell'« Allosuisse » e sulla ristrutturazione del-
le Partedpazioni statali.

(4 -00864)

VETTORI. ~ Ai Ministri dell'interno e
della difesa. ~ Da Itempo è Vlivala discus-
sione sun' ordinamento deLle forze di poli.
ZÌiaed i goovi fatti che in questi ~iomi han-
no turbato l'olrdine pubblico ,in alcune goon.
di città italiane hanno fatto consideral1e l'ur-
gem.za di adeguate misure 'ammtni.stlnttive e
legislative;

i recenti avvenimenti vedono prota-
gonisti numeJìosi g,iovani, sia tr.a studenti
e lavoratori che tra le forze de1I'o:rdine, c
mettono in luce tensione politica e psico-
logica anche per il'es1tgenza di un 'sereno at-
teggiamento e di conoreta credibi1ità verso
le istituzioni, anche per fatti apparentemen-
te marginali.

Ciò p:remesso, l'interrogante chiede di co-
noscere:

1) se nell'impie~o deLle forze dell'ordi-
ne viene tenuto conto deLle modalità di ar-
ruolamento su base regionale .oontenute nei
bandi;

2) se i ,responsabili sono al corrente,
pur nell'ambito della maggiore ,gmwtà del-
nntero problema, del disagio morale, pri-
ma ancora che materiale, degli elementi che
rHengono non rispettate le condiZiioni dei
bandi di arruolamento;

3) 'se, in occasione del,le aIIDUIl1ciatemi-
sure per le fOlrze di polizia, i Irespoosabili
nOln ritengano di chiari:re ed affmntare il
tema degli arruolamenti con bandi regiona-
li ~ effettuaN o da effettuan:-e ~ nelil'linte-

resse del servizio d'istituto, ben olt're gli
aspetti di sempLice aMenuazione deil.Lagra-
vOSiità ,d'limpiego, per un effettivo cone-
gamento tra le popolazioni ed i tutori deHa
legge in UIl1 regime democlratico che intende
difendere la pmpri'a Hbertà.

(4 - 00865)

TARABINI. ~ Al Ministro delle finanze.
~ Premesso:

1) che con legge n. 295 del 1950 l'Italia

l'atificò l'Accordo generale sull commercio e
sulle tariffe doganali, più comunemente de-
nominato GATT;

2) ohe i,l precitato A:ccOJ:1doprevede, nel
preambolo, l'obb~1go delle parti contraenti
di ,r1duITe i dazi doganali e, all'articolo II,
n. l, lettere a) e b) robbligo di non applicare
diritti doganali superiori a qu~lli indicati
ne1la lista (XXVII), allegata aH'AccO'J:1do,
successivamente ampliata (lista XL);

3) che, nonostante la ohi'arezza deLla
nomna internazionale, l'Itailia, con legge in
data 15 giugno 1950, n. 330, istituì un tri-
buto nuovo sullIe importazioni, denommato
«diritto sui serVIÌzi amministrativi »;

4) che le dogane ritennero arpplicabHe
detto tr1buto anche alle impoJ:1tazioni di pro-
venienza da Paesi del GATT ed assimilati;

5) che, in conseguenza di quanto sopra,
centinaJÌa di aziende hanno costi,tuito in mo-
ra il Ministero delJe finanze al fine di otte-
nere il rimbo['so di quanto iHegittimamente
paga,to;

6) che, con sentenza n. 1455 in data
21 maggio 1973, le sezioni uni,te dellla Corte
suprrema di cas.sazìÌone accolsero la tesi di
un importatoLJ:'e;

7) che, nonostante l'autorevolezza di ta-
le gtlidicato, l'Ammmistrazione finan~iaria
ha inteso resistere in alt'fi giudizi;

8) che le sezionli. unite delJa Corte su-
prema, con altra sentenza in data 20 otto-
bre 1976, n. 3616, hanno ribadito il dir1tto
wl rimborrso,

per conoscere:
a) l'entità degli mteressi annui, matu-

rati in favore degli importatori, ohe hanno
richiesto il rimborso di cui innanzi, per
effetto della mancata estensiOille a tutte le
aziende delJa prima sentenza della Corte su-
prema di cass'aziOille, resa in data 21 maggio
1,973, n. 1455;

b) le deterunmazioni che 11MmisltelrOdel-
Je finanze intende 'adottare ora che l'altra
pronunzia della Cor,te di cassazione a se-
moni unite n. 3616 in data 20 ottobre 1976
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ha ribadito la ilIlegittimità della riscossione
del tdb'.lto preoisato da parte deHe dogane.

(4 - 00866)

BONDI, TEDESCO TATÙ Giglla, CIACC!.
~ Al Ministro della sanità. ~ Per sapere
se è a conoscenza dei fatti accaduti in varie
aziende di confezioni della provincia di Arez-
zo, e particolarmente negli stabilimenti del-
la ({Lebole» e della ({GioIe», ove varie cen-

tinaia di ~avol'atrici sono state colpite da pru-
rito e gonfiori al vol,to, disturbi ed arros-
~amenti agli occhi difficoltà respiratorie e
svenimenti, che hanno costretto le stesse
ad abbandonare il lavoro per essere ricove-
rate in ospedale o per essere collocate, an-
che per vaDi giorni, in infortunio per gene-
riche cause di lÌntossicaziiOne.

Dal momento che tali fatti, già di per sè
gravi, sono purtroppo ricorrenti senza che
le aziende e le stesse autorità sanitarie ab-
biano dato assicurazioni circa la natura pre-
cisa delle cause dell'insorgere di tali feno-
meni, che solo genericamente verrebbero at-
tribuiti aMa presenza di formaHna neHe
stoffe utilizzate per la confezione degli abi-
ti, gli interroganti chiedono di conoscere:

1) se viene svolta dagli organi prepo-
sti al controllo delle merci un'azione di
controllo tale da assicurare che le s,toffe

I

usate per la confezione degli abiti siano trat.

I

tate con sostanze non nocive sia per la sa-

I

Iute dei lavoratori addetti alla lavorazione
che, eventualmente, degli acquirenti;

,

i
2) qual è la causa precisa dei disturbi

Idenunoiati e l'ampiezZJa degLi stes'SiÌ;
3) se, nel caso specifico, i sintomi ma- I

nifestatisi nelle centinaia di lavoratrici pos-
Isono avere conseguenze durature sulla salU-

te delle stesse;
4) quali misure intende prendere il Mi-

nistro perchè simili fatti non abbiano più
a verificarsi, in appoggio anche all'azione
già svolta dal consorzio socio-sanitario e
dall'ENPI di Arezzo.

(4 - 00867)

D'AMICO. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Richiamata l'esistenza della Ferrovia san-
gritana che, concepi,ta a servizio di aree im-

portanti dell'Abruzzo e del Molise interno
con riferimento, tra l'altro, alle loro inter-
relazioni con la Campania e con Napoli, e
pur con la sua classificazione ,tra le ferro-
vie secondarie, costituisce di fatto una tra-
sversale per il collegamento diretto Adria-
tico-Tirreno, non pienamente efficiente ,solo
per le caratteristiche degli impianti, che al
tempo della loro realizzazione non potevano
non adeguarsi in quanto al tracciato alla
natura dei luoghi attraversati, ed in quanto
alla funzione alle esigenze di popolazioni
residenti in paesi sparsi, arroccati su colWine
di difficile accesso' ,

rilevato che lo Stato, pur essendo e
risultando a tale ferrovia interessato assu-
mendo e mantenendo a carico del proprio
bilancio le sovvenzioni integrative della ge-
stione affidata alla società concessionaria ,
non ha avuto presente la possibiJle miglio-
re utilizz?zione di tale ~nfrastruttura, nè co-
munque ha favO'11iltoun processo di adegua-
mento, tranne che negli ultimi anni quando
è pervenuto alla positiva conclusione della
sua conservazione e alLa sua eLiminazione
dall'elenco dei cosiddetti rami secchi;

ritenuto che una non lieve lesione alla
funzione di raccordo da sempre stata pro-
pria di ,tale ferrovia con la linea statale
cldriatioa si è operata nel momento in cui
lo scalo di S. Vita, posto su detta linea
e sede del raccordo di cui sopra, non è sta-
to più privilegiato della fermata dei treni
rapidi di lungo percorso, incomprensibil-
mente ignorandosi del tutto gli interessi del-
le popolazioni residenti nel vasto e profon-
do ,:etroterra servito dalla Sangritana,

l mterrogante chiede di conoscere se, an-
che e proprio nel contesto della oramai ri-
conosciuta utilità della Ferrovia anzi detta
~ ed in attesa delle precisazioni del suo
ruolo definitivo rimesse alle valutazioni del-
le Regioni Abruzzo e Molise ~ non si ravvi-
si la necessità:

1) di rivedere le decisioni che, in ordine
alle fermate alla stazione di S. Vita dei treni
rapidi di lungo percorso, sono state prese
e mai modificate, in dispregio anche delle
sollecitazioni di cui si sono fatte carico
le autorità locali, non apparendo giusto che
alle esigenze di snelIezza di tale tipo di traf-
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fico debbano essere sacrificati in assoluto
gli interessi delle popolazioni servite dalla
Sangritana;

2) di aocogliere le richieste che risulta-
no fonnulate onde consentire, se necessa,rio,
con l'ampliamento degli attuali servizi con-
venzionati de1JLaFerrovia sangr'Ì1:ana effet-
tuati con treni raccogHtori rivelatisi di gran-
de utilità nella tratta S. Yito--Pescara che
srrlaJnoUlSufruibiiLi i coJùegamenti di Roma,
Napoll,i e Ancona con Pescam :lssdcurati
dagli espressi 774 e 136, dal rapido 826 e
dal locale 8443, e quelli di Pescara con To-
rino, Mi1ano e Roma assicurati dagli espres-
s.i 662 e 512 e dal dilre1Jto277;

3) di rendere possibile l'accesso a Pe-
scara da1l'area serVli1:a dalla Sangritana ~

quella interna e quella costiera e rispettivo
retroterra ~ per beneficiare dell'apportuno
anticipato collegamento con Roma assicura-
to dal rapido in partenza dal prossimo mese
di maggio alle ore 7.

A giudizio dell'interrogante, imprescindi-
bili ragioni di giustizia e l'esigenza da con-
s.idera<re primaI1Ì'a di vallorizzare la esistente
infrastruttura ferroviaria della Sangritana,
suggeriscono il soddisfacimento delle richie-
ste sopra riferite.

(4 - 00868)

MINGOZZI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri dell' industria del,
commercio e dell'artigianato e del commer-
cio con l'estero. ~ Per conoscere quaIl ini-
ziat1ve hanno intenzione di promuovere, con
og.ni opportuna sollec:itooine, per evitare
quclle speoulaziOllli che si ritiene siano al-
1'0r1gine dell'aumento del prezzo del caffè
crudo e tostato.

Plfemessa:
che anche in provincia di Forlì iJ prezzo

deUe «miscele.bar» ha ormai superato le
10.000 Jke al 0hiJo più J,YA;

ohe i torrefattori tutti s'tanno prean-
nundando altri rincari onerosi per l'imme-
diato futuro e affermana esplicitamente che
prima de[l'estate essa « dovrà» sruHre a drca
15 mila Ure al cbLla (senza peraltra addurre
aLcuna valida motivaziane);

che i,l caffè è divenUlto 'Oggi un genere
di oggettiva laI1ga e generale cansUJillO;

che l'aumenta dei prezzi si ri'Perouate
quindi negativamente sui consumatori e su-
gli stessi pubblici esercenti;

ehe l'assenza di contTolli suMa forma-
ZJione dei prezzi alr origine e sulla manovra
delle im'Palrtazioni e de,ue scorte può fava-
ritre speculaziani sul mercata interna e an-
ohe può mascherare gravi fooOJillern di
esportazioni clalndestine di valuta tiI"a:mite
passihi~i «sa'V,rafat:turazianiÌ»
iJ'Ìntel'ragante ohiede: '

1) che ~ così com'è stata ripetutamen-
te richiesrta dalla FIEPET-ConfesercentiÌ ~

il p;rezzo del caffè crwda e tostata ve:nga
sattaposta a «regime di so.rveglianza» al~
l'alfigine da prurte del CIP, così come peraltra
r~sulta 'eSlsere stato pramessa da tempa dal
segretaria genemle dell CIP;

2) che vengana effettuati :dgarasi COIll~
traW ~ oltre che sulla farmazione dei prez-
zi wll'origine ~ anche sulla manovra delle
scarte e delle importazioni, casì da impedire
ogni eventuale fenomena speculativo.

(4 ~00869)

MEZZA!PESA. ~ Ai Ministri dei beni cul-
turali e ambientali e della pubblica istru-
zione. ~ Plremessa:

a) che aLl'interrogante risulta ohe 1'Isti-
tuta di civiLtà preclassiohe dell'Università di
BaTi, can Ilettera del18 gennaia 1977 a firma
del professor Rodolfa Striocoli ~ invdata
per conoscenza anche ai Ministri in indi-
,rizzo ~ ha ofìferta la sua collabarazione
rulle Soprintendenze al1e antichi<tà della Pu-
glia e della Basilicata per scavi e ll1icerche
paleontologiche afferenti sia il periodo neo-
eneolitica pugliese e lucano, sia altre epoche
preclassiche;

b) che :nan sempre le SoprinteIlidenze
ali1e antichità hanna a disposiZJione perso-
nale scientifica e teonico quantitati'vame:nte
e qlUaù.itativa:mente adeguata alIdelicata CQJill-
pita del reperimenta e della sa1vaguaJ:1dia
del patrmonia aroheologka, con la canse-
guenza di essere costrette a ricorreiI"e talora
ad imprese esterne che nan possano off,riJre
saUde garanzie di aI1dine scientifica;
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c) che i soprintendenti si t,rincerana die-
tro una presunta impassihiJittà ~uIridica di
finanziare ricerohe archealogiohe ad Istituti
universitari o di ahiederne la collahorazione ,

per conoscere se e quali d1sposilioni im-
pediscano una tale collaborazione, che cer-
tamente non può non essere proficua e quin-
di auspicabile, e che cosa i Ministri inter-
rogati intendano fa.re per promuoverla e
incoragg1a:r1la.

I
i
1

I

I
I,

(4.00870) !

MINNOCCI. ~ Al Ministro della sanità. ~
I

Per sapere se sia al corrente che l' 'Ospedale
I

ViIlegiule di Parigi, specializzato per la lat- I
ta contro il cancro, ha condotto una indagi-

I

ne sugli additivi coloranti, attualmente auto- I
rizzati in Italia, e che i risultati di tale inda- I

gine sembrano mostrare che una vasta gam- !
ma di prodotti (bevande e dolciumi) di alcu- !

ne delle maggiori industrie italiane conten- i
gono coloranti cancerogeni e tossici. :

L'interrogante chiede pertanto di conosce-
re quali provvedimenti si intenda adottare,
dopo una doverosa verifica delle dimensioni
e della attendibilità degli accertamenti scien-
tifici condotti dall'ospedale Villegiule, per
tutelare la salute dei cittadini.

(4 -00871)

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 22 marzo 1977

P RES I D E N T E. Etssendo stati
esaUlriti tutti gli argomenti prev,isti per la
corrente settimana dal caJlendaDio dei lavo-
;pi deM'AssembJea, la seduta di damani, 18
maTZO, non avrà più luogo.

!il Senato torr~neràa riunkSìi in seduta pub~
bilika martedì 22 maJ<rzo,aHe DIre 16, con il
seguente ordine del giorno:

L Interrogazioni.

II. InteI1pellanze.

III. Discussione del disegno di legge:

Conversione in legge, can modificazio-
ni, del decreto-legge 10febbraio 1977, n. 11,
lfecanJte modiHcazioni aiUe nOI1l1lein mate-

ria di tasse sulle cancessioni goverrnative
per le rarliodiffwsioni (549) (Approvata
dalla Camera dei deputati) (Relaziane
'Orale).

INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

SIGNORI. ~ Al Presidente del Cansiglia
dei ministri ed ai Ministri dei trasparti e
delle partecipaziani statali. ~ Premesso che
la stampa internazionale ha reso nota che
l'inchiesta della ameI1icana SEC (ente fede-
rale predisposto alla sorveglianza delle so-
cietà per azioni) avrebbe r1levata che la
società «Boeing» ha uMlizzato i servizi di
18 consulenti stranieri, tra cui 5 italiani,
per la vendita di aerei «B~747» e « B~727 »
ad alcune naziani e campagnie, tra le quali
la compagnia di bandiera « AlitaHa », socie~
tà a partecipazione statale, pagando «com-
missioni» nell'ordine di decine di miliardi
di lire, si chiede di canoscere:

se i fatti suddetti corriiSpandona a ve-
rità e quali provvedimenti sono stati presi
per accertare quali rapporti siano intercor-
si tra la società di bandiera «Alitalia» e
la società «Boeing» ;

se sono stati usati detti servizi e quaH
percentuali sono state eventualmente pagate
nelJe operazioni succitate, sia da:JI'«Alitalia »
che dalla società «Boeing ».

(3 -00280)

SIGNORI. ~ Al Ministro delle partecipa-
doni statali. ~ Per conoscere:

l'esatto ammontare della liquidazione
percepita dall' avvocata Mario Eilnaudi dal-
1'« Italsider », nel 1965, pr.ima di percepire
dalla « Cogne» (ISAI) .l'altra liquidazione di
J62 milioni di lire nel 1975;

se è vera che il Ministro promise aLl'av-
vacato Einaudi un altro tincarico, e quale,
quando 10 stessa fu oostretto a ,Lasciare la
presidenza dell'EGAM a seguito deJJla scon"
certante vice>nda EGAM-« Fassio »;

cosa pensa della pretesa dell'avvocato
Einaudi di percepire, oltre alla liquidazione
ed alle varie altre indennità, una somma
rilevanHssima (negli ambienti deil Ministero
si parla di un miliardo di lire) a titolo di
risarcimenta dainni;
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se TIon .ri,t:iooe, considerando ,lo stato
prefaJlimentare dell'EGAM ~ dovuto, pre-
valentemente, aHa gestione Einaudi ~ di
dover richiedere a quest'ul.timo un risarci-
mento dei danni causati all'EGAM stesso.

(3 - 00314)

FOSCHI. ~ Al Ministro delle partecipa-
zioni statali. ~ Per conoscere se risponde al
vero quanto pubblicato in questi giorni sul-
la stampa circa una richiesta di liquidazione
di fine lavoro da parte dell' ex presidente
dell'EGAM, dottor Mario Einaudi, dell'iper-
bolica somma di oitre 1 miliardo e 200 milio-
ni di lire.

In caso affermativo, l'interrogante chiede
di sapere mediante quale iniquo meccanismo
sia stato possibile accumulare tale incredi-
bile importo che offende gravemente la pro-
bità dei ceti popolari e produttivi del Paese
sui quali grava nel frattempo il peso cre-
scente della crisi in atto, senza tenere con-
to, peraltro, che, in presenza della pesante
situazione finanziaria dell'EGAM, l'episodio
diviene sconcertante e scandaloso.

L'interrogante chiede, conseguentemente,
di conoscere quali iniziative urgenti possa
assumere il Ministro, sia per scongiurare il
realizzarsi di simili aberrazioni « contrattua-
li », sia per bloccare il caso specifico e, so-
prattutto, per abbattere i meccanismi per-
versi che conducono a privilegi intollerabili.

(3 -00315)

SIGNORI. ~ Al Ministro delle partecipa-

zioin statali. ~ Premesso che l'interrogante
è ancora in attesa di una risposta alla sua
interrogazione n. 3 - 00314 del 2 febbraio
1977, relativa all'ex presidente dell'EGAM
Einaudi;

considerato che l'ex presidente del-
ì'EGAM (uno dei maggiori responsabili dello
stato prefallimentare dell'ente) ha domanda-
to all'EGAM stesso una liquidazione am-
montante ad un miliardo e 206 milioni di
lire e che, per ammissione del sottosegreta-
rio di Stato onorevole Bava, lo stesso Einau-
di percepiva uno stipendio annuo comples-
sivo di lire 149.412.151 (somma che ad un
normale lavoratore richiede 40 anni di la-
voro, di rischi e di sacrifici per guadagnarla);

preso atto delle stesse affermazioni del-
l'onorevole Bava fatte alla Camera dei de-
putati, in base alle quali «tutti gli emolu-
menti dei presidenti degli enti di gestione
vengono determinati dal Minis,tero delle par-
tecipazioni statali ma il trattamento eco-
nomico corrisposto all'avvocato Einaudi, in
quanto dirigente dell'ISAI, è stato fissato
dagli organi amministrativi di detta società
in piena autonomia e senza possibilità di
interventi formali e sostanziali da parte del
Ministero» ma che «è tuttavia possibile
che, non solo i ' compensi" per gli ammi-
nistratori degli enti di gestione, ma anche
quelli per gli amministratori delle aziende
inquadrate siano in qua1che modo conte-
nuti »,

l'inte..rogante chiede di conoscere:
per quali ragioni i «compensi» corri-

sposti all'avvocato Einaudi non sono stati
determinati dal Ministero delle partecipa-
zioni statali, bensì dagli amministratori del-
l'ISAI;

se esistono responsabilità penali o di
altro genere degli amministmtori dell'ISAI
e cosa si intende fare per colpire gli even-
tuali responsabili;

se è vero che esistono possibilità, come
il Sottosegretario di Stato ha ammesso, che
i compensi per gli amministratori degli enti
di gestione e degli amministratori delle azien-
de inquadrate siano contenuti, e perchè, nel
caso Einaudi, tali possibilità non si sono
sfruttate;

quali misure urgenti si intende assume-
re per evitare che si ripetano scandali simi-
li a queHi denunciati che scredltano l'intero
sistema delle Partecipazioni statali e che
,;;uonano vergogna per un Paese civile come
il nostro che, tra l'altro, si dibatte in una
crisi economica .:lI profonde e gravissime
proporzioni.

(3 -00333)

MAFAI DE PASQUALE Simona, GIACALO-
NE, PERITORE. ~ Ai Ministri delle part.?-
cipazioni statali e dell'industria, del com-
mercio e dell' artigianato. ~ Per sapere:

a) se sono a conoscenza del fatto che la
direzione dell'ANIC ha deciso:

di sospendere dal lavoro 650 lavorato-
ri a Gela e 150 lavoratori a Ragusa, dirpoo-
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denti dal.le ditte appaltatrki che da molti
anni lavorano, con un rapporto del tutto ano--
malo e al limite della legalità, con gli s<ta~
biJlimenti ANIC di Gela e Ragusa;

di non rispettare più l'impegno sotto~
soritto nel luglio 1976 di riassumere, nel mag-
gio 1977, 470 lavoratori di Gela, sempre di-
pendenti dalle ditte appaltatrici, messi in cas~
sa integrazione per 10 mesi;

di annullare di fatto tutti gli impegni
di investimento in Sicilia assunti negli uhi-
mi anni, e in particolare quelli riguardanti
Licata;

b) se il Governo è consapevole deUa gra-
vità di simiH dedsioni che mettono comples~
sivarnente sul .lastrico, SeI1ZJaprospettiva oc~
cupazionale alternativa, 1.300 perSOille di Ge~
la e Ragusa, all'estremo limite di quel Mez~
zogio:rno il cui svHuppo dovrebbe costituire,
secondo gli impegni del Governo, l'obiettivo
prioritario dell'attua1e politka economica di
lotta all'inflazione;

c) quali misure il Governo ,intende pren~
clere per rispOllldelTeaLl'allarme della popola-
zione di una città. già profondamente de-
gradata dal punto di vista sociale e civiJe,
che ha espresso, con !'imponente sciopero
generale unitario di oggi, 11 goonaio 1977, Ja
sua volontà di respingere tali decisioni, che
possono appar1re come l'inizio di un blocco
degli investimenti delle Parteoipazioni stata-
li in Sicilia e come una manov,ra dell'ANI C
per condizionare .le scelte settoriali su cui
indirizzare la politica industdale del Mez.
zogiorno;

d) se non si ritengono indilazionabili, an-
che alla luce delle vicende qui denunciate,
l'elaborazione e l'approv:azione di un piano
nazionale che dia alrl'industria chimica una
chialTa e giusta collocazione settoriale e ter-
ritoriale, riservando al Sud ed alla Sicilia
sud~occidentale in particolare, così colpita
dalle recenti decisioni dell' ANIC, i nuovi in~
vestimenti per la chimica secondaria.

(3 - 00377)

INTERPELLANZA ALL'ORDINE DEL GIORNO:

FEDERICI, MERZARIO, MILANI. ~ Ai
Ministri della sanità, del lavoro e della pre~

]

videnza sociale e dell'industria, del commer~
cia e dell' artigianato. ~ Per sapere quali
provvedimenti urgenti e inderogabili inten-
dano adottare, nell'ambito delle rispettive
competenze, per affrontare e risolvere in mo-
do definitivo il problema delle fughe di gas
nella zona industriale di Porto Marghera, e
come intendano fame obbligo alla società
« Montedison ».

Si rende noto, infatti, che il 15 novembre
1976 si è registrato i;l centoquattresimo epi~
sodio dal dicembre 1971, quando una fuga di
fosgene mise in pericolo la vita dei lavorato~
ri e dei cittadini dell'intera città di Mestre~
Venezia.

Ancora una volta una nube irrespirabile è
calata sui reparti AT 5~8~9-12dello stabili-
mento « Montedison », colpendo con intossi-
cazione 54 operai che hanno presentato acu-
ti bruciori agli occhi, tosse violenta, dolori
al torace e alla testa, crisi di equilibrio e
conati di vomito.

La prima ipotesi è che la nube sia prove-
nuta dallo stabilimento « Montefibre » e che
fosse composta da una pericolosa concentra~
zione di anidride solforosa, sostanza che pro-
voca malattie con decorso cronico ed irre-
versibile. Il gravissimo fatto si coLloca dn una
s1tuazione non più tollerabile che, negli ul~
timi 5 anni, ha provocato 2.113 casi di intos-
sicazione: nessuno, dunque, può più parlare
di incidenti nè di inevitabilità; al contralrio
è necessario fare obbligo ai responsabili del~
l'attuazione del risanamento degli impianti,'
in gran parte obsoleti per sovraccarico di
lavoro e per mancata manutenzione.

È indifferibile, quindi, per la salvaguardia
della salute e della vita degli operai e dei
cittadini, un intervento generale per la ri-
conversione dell'apparato produttivo di Por~
to Marghera.

(2 - 00045)

La seduta è tolta (ore 17,50).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servu:io dei resocontI parlamentar]


